
Newsrimini: Rimini: Giorno della memoria. La riflessione della responsabile dei progetti riminesi

Sono le 21:39 di Mercoledi 27 Gennaio 2010 newsrimini.it | radioicaro.com | ilponte.com | e-tv.it | bottegavideo.com 

 

Ultimaora Sport Cronaca .Rimini .Riccione .Cattolica .Santarcangelo .Provincia   

 

 
 

Giorno della memoria. La riflessione della 
responsabile dei progetti riminesi
In occasione del giorno della memoria Laura Fontana, responsabile 

del Progetto Educazione alla Memoria del Comune di Rimini propone 

una riflessione: la memoria non è un vaccino contro il male

RIMINI | 27 gennaio 2010 | Folgorati lungo la via di Auschwitz?  

La memoria non è (purtroppo) un vaccino contro il male. 

di Laura Fontana 

Direttore Istituto storico della Resistenza di Rimini 

e Responsabile Progetto Educazione alla Memoria del Comune di Rimini 
 
 
 
A dieci anni dall’istituzione in Italia del Giorno della Memoria, la memoria della 

Shoah viene commemorata da Istituzioni, scuole e associazioni con un fiorire di 

iniziative culturali e didattiche, alcune delle quali di grande spessore e originalità 

interpretativa.  

Se nel lontano 1964 furono solamente cinque gli studenti riminesi che ebbero 

l’opportunità di visitare i campi di concentramento, con il primo viaggio ai lager 
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promosso e finanziato in Italia da una Amministrazione Pubblica, oggi i Treni della 

Memoria che diverse Regioni promuovono, hanno il merito di condurre ad 

Auschwitz-Birkenau, - cuore del genocidio degli ebrei europei- 

contemporaneamente migliaia di ragazzi e ragazze, imitati da altrettanti giovani 

provenienti da numerosi Paesi d’Europa e del mondo. Da cinque studenti a interi 

“treni della memoria”, il passo è significativo e va ben oltre il dato numerico, poiché 

è indice di un lungo percorso di sensibilizzazione e di educazione compiuto da 

scuole, associazioni e istituzioni insieme, un percorso che, talvolta, può dare 

risultati eccellenti come quelli, ad esempio, raccolti nel bel libro di Stefania 

Consenti, Binario 21, Un treno per Auschwitz, edito dalle Paoline, in cui l’autrice, di 

professione giornalista, tenta con rara sensibilità e onestà intellettuale di dar voce a 

tutti i protagonisti del progetto (studenti e insegnanti, ma anche ex deportati, 

sindacalisti e pensionati, storici e specialisti) per trasmettere il senso di 

un’esperienza sentita come indelebile e straordinaria.  
 
Se a tutto questo si aggiunge una gigantesca bibliografia di testi di diversa natura 

pubblicati in ogni lingua - tanto che nessun ricercatore riuscirebbe mai, da solo, a 

dominare un catalogo enciclopedico in costante evoluzione e dalle dimensioni 

smisurate per numero di pagine - parrebbe evidente che l’insegnamento della Shoah 

e dei crimini commessi durante la Seconda Guerra mondiale sia oggigiorno un fatto 

assodato. 

E invece, moltiplicare i viaggi della memoria e le iniziative sulla Shoah non pare 

essere una garanzia assoluta di un insegnamento corretto e incisivo della storia del 
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genocidio ebraico, dal momento che – come sostiene a giusto titolo lo storico 

francese Georges Bensoussan – l’insegnamento della Shoah e dei crimini nazisti 

non è mai stato fatto tanto bene come oggi. E mai, come oggi, la banalizzazione 

della xenofobia, del razzismo e dell’antisemitismo ha fatto tanti progressi. (1) 

Una preoccupazione condivisa anche dal giovane direttore del Museo di 

Auwschwitz, Piotr M.A. Cywiński, il quale stima a un milione e trecentomila il 

numero dei visitatori che ogni anno giungono da ogni parte del mondo per visitare il 

complesso concentrazionario di Auschwitz-Birkenau. Sono visitatori che non 

provengono più, per la maggior parte, da Paesi che hanno un legame più o meno 

diretto con la Shoah, come gli Stati Uniti, Israele e naturalmente l’Europa, ma che 

arrivano persino dal Giappone, dalla Cina, dalla Corea (2), ovvero da Paesi 

lontanissimi geograficamente e non coinvolti nel genocidio, ma che riconoscono 

Auschwitz come il simbolo di un crimine che ha segnato profondamente la storia 

dell’umanità intera e intendono, con la visita al luogo, rendere omaggio al più 

grande cimitero ebraico, senza sepolture, al mondo. 

Ebbene, proprio sulla presunta missione civilizzatrice del luogo, cioè sul fatto che la 

visita al campo sia in grado di incidere sull’etica del visitatore, Cywiński si dichiara 

alquanto scettico. 

“Occorre arrendersi alla brutalità dell’evidenza: è un fallimento. Milioni di persone 

vengono qui e non alzano un dito di fronte a ciò che accade nel mondo. Peggio 

ancora, non immaginano nemmeno di poter fare qualcosa”. (3) 

Senza, tuttavia, voler negare la portata educativa dei viaggi della memoria, è 

innegabile constatare – ma quanti siamo a sottolinearlo? – che viviamo in un’epoca 
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in cui l’azione simbolica troppo spesso tende a sostituirsi al pensiero. (4)  

Per la maggior parte degli insegnanti, ma anche degli educatori ed operatori della 

memoria, persino negli ambienti ebraici, è diventata un’evidenza il ritenere 

indispensabile, per poter davvero capire la storia del genocidio e per poterne 

trasmettere la memoria (sottolineo la congiunzione “e”, dal momento che capire, 

studiare, conoscere e farsi portatore di questa conoscenza sono diventati un’unica 

azione o missione) occorre compiere un viaggio educativo, quasi iniziatico, ad 

Auschwitz. Un’esigenza talvolta eretta a dogma e sulla quale non c’è alcun dibattito 

in Italia (a differenza invece di altri Paesi come la Francia e la Germania). 

“Vedere significa capire quello che i libri non possono spiegare» è una frase che 

molto spesso leggiamo nei resoconti dei nostri studenti al rientro dal viaggio. 

Non è privo di significato osservare che oggi sono diventati rarissimi i progetti 

didattici dedicati allo studio della Shoah che non abbiano il viaggio ai lager nazisti 

come elemento fondante e centrale del percorso stesso.  
 
Allora, sgomberiamo subito il campo da ogni equivoco : andare ad Auschwitz non è 

affatto indispensabile per la comprensione della storia, perché allora saremmo 

costretti, per analogia e per coerenza didattica, a sostenere che non possiamo capire 

nulla della guerra atomica se non ci rechiamo di persona a visitare Hiroshima o 

Nagasaki (e che dire allora della comprensione degli eventi più lontani nel tempo?) 

e la conoscenza della storia non passerebbe più dallo studio dei fatti e dall’analisi 

incrociata e critica delle fonti, ma si baserebbe puramente sull’impatto visivo dei 

luoghi dove si sono compiuti i fatti evocati. D’altro canto, ne sono ben consapevoli 
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anche gli ideatori stessi del Treno per Auschwitz, quando scrivono: Visitare 

Auschwitz (…) non significa automaticamente comprendere : è solo un momento 

forte,anche da un punto di vista formativo,che va inserito all’interno di un più vasto 

progetto, che ponga al centro la storia, in particolare quella del totalitarismo 

nazista. (5) 

Non c’è niente da vedere ad Auschwitz-Birkenau se non si sa quel che c’è da vedere, 

afferma la storica Annette Wieviorka (6), mettendo in luce il problema del processo 

di conoscenza delle giovani generazioni troppo sbilanciato sul vedere, ovvero 

sempre più all’insegna dell’Homo videns e sempre meno dell’Homo sapiens, tanto 

esse risultano sottoposte a stimoli visivi di ogni tipo, poco inclini alla lettura. 
 
Avendo organizzato e guidato decine e decine di viaggi della memoria e pur 

convinta della loro straordinaria importanza didattica, non temo di essere accusata 

di revisionismo se tendo a dissociarmi da chi interpreta queste iniziative secondo 

una prospettiva teleologica, come se andare ad Auschwitz e vedere di persona quei 

luoghi potesse improvvisamente cambiarci, folgorarci direi, renderci migliori, più 

sensibili, perspicaci, fornendoci al contempo un potente e indelebile antidoto contro 

l’indifferenza, l’intolleranza, il razzismo, insomma il male.  

Alberto Cavaglion, nei suoi dieci « Piccoli consigli a chi si mette in viaggio », 

afferma a giusto titolo che I migliori viaggiatori di solito sono persone sedentarie e 

che è possibile capire realmente la natura di un luogo senza mai andarci. (7) Anzi, 

spesso è più utile leggere un buon libro, non per forza legato agli eventi di 

Auschwitz o alla Shoah, per avvicinarsi all’argomento e predisporsi allo stato 
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